
Giovedì 2 Febbraio 2012 Gazzetta del Sud36

.

Vigili urbani oltraggiati da una professoressa, un parrucchiere e un autista

Denunciate 2 lucciole e il loro assistente
Sono arrivate a Lamezia Cen-
trale. Una di loro è calabrese,
giovane, lucciola professioni-
sta; la sua collega è sudameri-
cana, navigata anche lei sul
marciapiede. A caricarle su un
fuoristrada è stato un 31enne di
Soriano che gira con una stufa e
una bombola piena di gas nel
bagagliaio. Secondo i vigili ur-
bani tutto era pronto per alle-
stire un piccolo bordello in un
appartamentino a Falerna. Ec-
co perchè il sorianese P.E.I. è
stato denunciato per favoreg-

giamento della prostituzione
dalla polizia municipale.

Il giovane ha pazientemente
atteso il treno con le due luccio-
le, poi con loro è andato in un
supermercato vicino a fare
un’abbondante spesa per non
fargli mancare proprio niente.
Ma il trio è stato tenuto d’occhio
dagli agenti della polizia muni-
cipale che hanno preparato un
posto di blocco. Appena l’ha vi-
sto il giovane alla guida della
grossa ha tentato di fare un’in-
versione per evitare i controlli,

Via Cappelli diventa pericolosa soprattutto quando piove

Madre e figlia rimangono ferite
in un incidente sulla Provinciale
L’asfalto è viscido per la piog-
gia incessante, la strada è
molto pericolosa, e il grande
Renault Espace finisce nella
cunetta sotto il cavalcavia del-
la vecchia Provinciale 99. Ma-
dre e figlia restano ferite,
chiamano i soccorsi col telefo-
nino e arriva l’elisoccorso che
si muove nonostante la piog-
gia e porta in pochi minuti le
due donne all’ospedale citta-
dino.

È andata così la giornata
nera per una signora e sua fi-
glia, residenti in città, che
viaggiavano insieme. Per rag-
giungere la Statale 18 hanno
imboccato la scorciatoia di Via
del Mare micidiale soprattut-

to quando è bagnata. Per cau-
se ancora da accertare da par-
te della polizia locale che si
sta occupando dell’incidente
l’Espace è finito un paio di me-
tri sotto il pontino.

I medici dell’ospedale si so-
no riservati la prognosi per la
ragazza ferita, mentre la ma-
dre se l’è cavata con poco.

Non è la prima volta che
sulla strada provinciale appe-
na fuori dal quartiere Sambia-
se, ribattezzata di recente Via
Antonio Cappelli, accadono
incidenti gravi. Il peggiore è
stato probabilmente quello ri-
salente a cinque anni fa quan-
do in uno scontro frontale tra
automobili perse la vita Maria
Raso.

Anche in quell’occasione in-
tervennero prontamente i vi-
gili urbani ed i soccorsi, ma
per la donna coinvolta nell’i n-
cidente non ci fu nulla da fare
a causa delle gravissime ferite
riportate.�L’incidente mortale risalente al 2007 sulla Provinciale 99

All’incontro promosso dall’Uniter “svelati” i segreti dell’autrice

La poetessa Pina Majone Mauro
racconta l’amore per la sua terra
Luigina Pileggi

L’Università della Terza Età ha
reso omaggio alla poetessa la-
metina Pina Majone Mauro.
Nell’ambito degli appunta-
menti programmati per l’anno
accademico 2011-2012, l’Uni-
ter ha infatti organizzato un in-
contro tutto dedicato alla lirica
di Pina Majone Mauro, autrice
sapiente e originale che in tanti
anni ha prodotto tantissime
poesie, molte delle quali pre-
senti anche in diverse antologie
italiane e straniere, e tradotte
anche in greco, romeno e fran-
cese.

A fare gli onori di casa ci ha
pensato la professoressa Co-
stanza Falvo d’Urso, responsa-
bile del dipartimento scienze
umane dell’Uniter, che ha reso
più interessante e vivace l’in-
contro “intervistando” la poe-
tessa. In questo modo, Pina Ma-
jone Mauro ha risposto alle do-
mande facendo conoscere di-
rettamente dalla sua voce il suo
mondo poetico, i motivi ispira-
tori, le sue esperienze e tratti
della sua personalità, quella
pubblica e anche quella più se-
greta. La poetessa ha racconta-
to della sua vita vissuta all’inse-
gna della poesia e anche in un
costante impegno politico e so-
ciale.

«Sulla poesia e sui poeti non
si termina mai di pensare e di ri-
flettere – ha affermato Costan-
za Falvo d’Urso – per questo de-
dichiamo la nostra attenzione
alla poesia di Pina Majone Mau-
ro per capire qual è la luce che
modella i suoi sentimenti e le
sue parole. Un’opera poetica,

Creolina e fiammiferi su una Focus in Via Marconi

Incendiano l’auto
ad un ispettore
ad un mese e mezzo
dall’altro attentato
De Fazio della Uil: la polizia penitenziaria
chiede una riunione del Comitato sicurezza

Aveva da poco fatto riparare la
sua Ford Focus dopo l’incendio
dell’11 dicembre scorso: 4 mila
euro di danni. Ma ieri la macchi-
na è stata nuovamente incendia-
ta all’ispettore di polizia peni-
tenziaria lametino in servizio al
carcere di San Francesco.

L’attentato ad un mese e mez-
zo dal primo è stato consumato
con le stesse modalità e nel me-
desimo posto, sotto la casa
dell’ispettore, in una traversa di
Via Marconi. Il poliziotto che un
mese fa era in servizio al carcere
di Vibo Valentia, per ragioni di
sicurezza è stato trasferito in
quello lametino. Ma evidente-
mente i suoi problemi non sono
finiti.

L’incendio è stato appiccato
ieri alle 8 e mezza, più o meno la
stessa ora in cui era avvenuto in
dicembre. Ed anche questa volta
il poliziotto è riuscito a interve-
nire evitando che la sua auto an-
dasse completamente a fuoco.
Sembra che per l’attentato sia
stata usata della creolina e i soli-
ti fiammiferi per appiccare le

fiamme. Sull’episodio inquie-
tante stanno indagando i carabi-
nieri della Compagnia lameti-
na.

A dare notizia dell’attentato,
com’era accaduto nel primo epi-
sodio, è Gennarino De Fazio
esponente della direzione na-
zionale della Uil-Penitenziari.
Secondo lui i due attentati sono
da collegare al lavoro dell’ispet-
tore.

Il sindacalista chiede una
svolta: «La polizia penitenziaria
è impegnata in prima linea al pa-
ri dei colleghi delle altre forze di
polizia nella lotta contro la cri-
minalità organizzata, come di-
mostrano anche recentissime
indagini scaturite proprio
dall’arguzia investigativa e dalla
capacità di osservazione
nell’ambito dei luoghi di deten-
zione dimostrata dalle donne e
dagli uomini del Corpo. Pur-
troppo però», aggiunge, «quan-
do queste cose accadono a sem-
plici operatori, specie della poli-
zia penitenziaria, si tende a mi-
nimizzare ed a ricercare cause
esterne».

Per De Fazio «nessuno in que-
sto momento può sapere ed af-
fermare con ragionevole certez-
za la natura degli attentati, ma
per un uomo dello Stato impe-
gnato nella tutela della legalità e

della libertà delle istituzioni de-
mocratiche, pare doveroso non
tralasciare proprio gli aspetti le-
gati al suo lavoro».

L’esponente della Uil prose-
gue: «Diamo atto al capo del di-
partimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria Franco Ionta
della solidarietà manifestata
nello scorso dicembre, così co-
me riconosciamo ad altri livelli
dell’amministrazione di avere
adottato misure a tutela
dell’ispettore lametino», ag-
giunge De Fazio, «ma la fre-
quenza e la gravità degli episodi
intimidatori impongono ora
azioni più concrete ed incisive,
compreso l’immediato interes-
samento del Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica».

De Fazio sostiene che «sul pia-
no prettamente amministrativo
non si può sottacere la latitanza
di decisioni rispetto all’assenza
di un provveditore regionale in
pianta stabile che assicuri con
costanza di presenza anche fisi-
ca la gestione dell’amministra-
zione penitenziaria calabrese».

All’ispettore nel mirino va «la
vicinanza della Uil-Penitenziari
con la certezza che il Corpo non
si farà intimidire e condizionare
da vili azioni tipiche di subcultu-
re criminali».�(v.l.)

L’ingresso del carcere lametino e, in alto, Gennarino De Fazio dirigente della Uil-Penitenziari

Cronaca di Lamezia

L’ispettore è stato
trasferito da Vibo a
Lamezia per evidenti
motivi di tutela

ma l’auto è stato bloccata da
una “civetta” che li stava se-
guendo da quando erano partiti
dalla stazione ferroviaria.

Tra le cose sequestrate ci so-
no sei telefonini con cui, secon-
do i vigili urbani, i tre contatta-
vano i clienti grazie alle inser-
zioni sui giornali. Intensa l’atti-
vità del trio sui siti porno di In-
ternet con foto delle ragazze an-
che per i più esigenti e contatti.

Ma non è finita qui. Contro i
vigili urbani si sono rivoltati una
professoressa, un parrucchiere

e un autista tutti multati per
avere parcheggiato le loro auto
sulle strisce pedonali in pieno
centro città. La pattuglia della
polizia municipale è stata ol-
traggiata ripetutamente dai tre.
«Segno tangibile», commenta il
commenta Salvatore Zucco,
«che l’intolleranza alla sacro-
santa attività istituzionale della
polizia locale s’annida e prolifi-
ca anche nelle categorie sane
della società». I tre sono stati de-
nunciati per oltraggio, minacce
e sostituzione di persona.�

Agenda telefonica cittadina
FARMACIE DI TURNO
RASPA - Via del Progresso - Tel. 096827110
ROPERTO - Corso Nicotera - Tel. 096821457
CAPUTI - Via Matarazzo - Tel. 0968437223

FARMACIA NOTTURNA
COTRONEO - Corso Numistrano - Tel.
096821005

GUARDIA MEDICA
NICASTRO NORD tel. 096822150
NICASTRO SUD tel. 0968461584
SAMBIASE tel. 0968433491
SANTA EUFEMIA tel. 096853424

OSPEDALI
OSPEDALE CIVILE - Viale Perugini tel.
0968/2081 (centralino)
OSPEDALE CIVILE - Pronto soccorso tel.
0968/208464
OSPEDALE CIVILE - Direzione sanitaria
tel. 0968/208253
OSPEDALE CIVILE SOVERIA MANNELLI -
Centralino 0968662171 - Pronto soc-
corso 0968/662210 - 0968662222

PRONTO SOCCORSO
Tel. 0968208962 - 0968462860

POLIAMBULATORIO
NOCERA TERINESE, 0968/91107

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE CZ
AREA LAMEZIA
N. verde Cup (Centro prenotazioni) 800
006662
Centralino 0968/2081
Direzione generale ambito 0968/208704
Sportello informazione 0968/208410
Responsabile Ufficio relazioni pubbliche
0968/208815 (anche fax)
Direttore distretto sanitario del Lameti-
no 0968/208443
Direttore dipartimento prevenzione
0968/208421
Assistenza sanitaria di base e speciali-
stica 0968/208419
Assistenza farmaceutica 0968/462167
Igiene e sanità pubblica (dip. prov.)
0968/208304

CENTRO TRASFUSIONALE
Numero Tel. 0968/208525

ASS.NZA TOSSICODIPENDENTI
SERT, tel. 0968208763
TRIBUNALE DEI DIRITTI
DEL MALATO
Numero tel. 0968/208625
ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA
ALLA MUCOVISCIDOSI
Tel. 0968/439066

ASSOCIAZIONE ANTIRACKET
Tel. 329/0566908

TELEFONI UTILI
CARABINIERI comp. tel. 0968/21037
CARABINIERI soccorso pubblico tel. 112
POLIZIA tel. 0968/203211
POLIZIA pronto intervento tel. 113
POLFER tel. 0968/419292

CINEMA
THE SPACE CINEMA LAMEZIA
TUTTI I GIORNI
Programmazione dal 27 gennaio al 2
febbraio 2012
Sala 1 (DGT)
«Benvenuti al Nord» - Spett. ore: 14.15 -
16.40 - 19.05 - 21.30. Solo sabato: 23.55.
Sala 2
«Benvenuti al Nord» - Spett. ore: 15.15 -
17.40 - 20.05 - 22.30. Solo sabato 0.55.
Sala 2
«Mission impossible» - Spett. ore: 22.30.
Sala 3
«Mission impossible». Spett. ore:
16.30 - 19.15 - 22. Solo sabato 0.45.
Sala 3
Anteprima «Tre uomini e una peco-
ra». Spett. ore: 21 (solo martedì 31
gennaio).

Sala 4
«La Talpa» - Spett. ore: 14.50 - 17.30.
(No 3D) Underword - Spett. ore: 20.15 -
22.20. Solo sabato 0.20.
Sala 5
«L’incredibile storia di Winter il delfi-
no» (35 mm) - Spett. ore: 15.10 - 17.35.
Sala 5
«Immaturi il viaggio» - Spett. ore: 20 -
22.30. Solo sabato 0.55.
Apertura tutti i giorni ore 14.15.

THE SPACE CINEMA MAIDA (CZ)
TUTTI I GIORNI
Sala 1
(2K) «Benvenuti al nord» - Spett. ore:
14.15 - 16.40 - 19.05 - 21.30.
Sala 2
«Benvenuti al Nord» - Spett. ore: 15.15
- 17.40 - 20.05 - 22.30.
Sala 3
«L’incredibile storia di Winter il delfi-
no» (35 mm) - Spett. ore: 14.35 - 17 -
19.20.
Sala 3
«Sherlock Holmes». Spett. ore: 22.
Sala 4
«Immaturi - Il viaggio» - Spett. ore:
14.55 - 17.20 - 19.45 - 22.10.
Sala 5
«La talpa» - Spett. ore: 14.10 - 16.55 -
19.35 - 22.15.
Apertura tutti i giorni ore 14.

quella di Pina, ricca di contenuti
altamente lirici e sociali, sorretti
da un singolare talento, da ap-
profondite tecniche poetiche e
stilistiche, da un fine e prezioso
linguaggio che trova le sue radi-
ci in una cultura classica che si
esprime in maniera originale e
moderna».

«Il suo forte temperamento –
ha spiegato la professoressa – si
esterna in un continuo impegno
letterario. È in cantiere la sua ul-
tima silloge che vede come pro-
tagonista la sua, la nostra regio-
ne, la Calabria. Pina non scrive
solo poesie, ma anche racconti e
testi critici di letteratura e arti
visive, è un’opinionista intelli-
gente e consapevole, pubblica i
suoi articoli su testate locali e
nazionali, soprattutto a Roma
dove fa parte di prestigiose asso-
ciazioni culturali come, per
esempio, “L’espressione latina”
e “I poeti di via Panama”». Pina

Majone Mauro, che è anche so-
cia dell’Uniter, fa parte del diret-
tivo dell’associazione culturale
lametina “Felice Mastroianni”».

L’intervista e il racconto sono
stati arricchiti dalla voce di Lau-
ra Nicotera che ha interpretato
con spiccata professionalità
brani tratti dalle raccolte poeti-
che: “Spessori”, “Diapason”, “La
mia Isla Negra” e “Brevia et Ce-
tera”, trasportando i presenti
nel mondo magico della poesia
di Pina Majone Mauro.

La voce recitante è quella di
una giovane interprete, Laura
Nicotera, con la passione del
teatro fin da bambina e una lau-
rea in lettere, indirizzo musica e
spettacolo, con il massimo dei
voti e la lode all’Università di Fi-
renze. Oggi è attrice, per aver
frequentato corsi di recitazione,
e come attrice protagonista ha
recitato in tanti spettacoli in va-
rie parti di Italia.�

Nicotera, Falvo d’Urso e Majone Mauro

Utente
Casella di testo
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Lamezia Terme: ennesimo attentato incendiario ai danni 

 Ispettore Polizia Penitenziaria 
 
 
Triste déjà vu questa mattina, alle ore 08.28, per un Ispettore del Corpo di polizia 

penitenziaria residente a Lamezia Terme e che ha visto, per la seconda volta in meno di 
due mesi, incendiata la propria autovettura ad opera dei soliti ignoti. 

 
Già l’11 dicembre scorso il sonno dell’Ispettore e dei suoi familiari era stato destato 

dal fuoco appiccato alla sua automobile ed a quella della consorte a scopo probabilmente 
ritorsivo o, più verosimilmente, intimidatorio. 

 
A darne notizia è Gennarino De Fazio, della Direzione Nazionale della UILPA 

Penitenziari, che chiede una svolta: “la Polizia penitenziaria è impegnata in prima linea, al 
pari dei colleghi delle altre forze di polizia, nella lotta alla criminalità organizzata come 
dimostrano anche recentissime indagini scaturite proprio dall’arguzia investigativa e dalla 
capacità di osservazione nell’ambito dei luoghi di detenzione dimostrata dalle donne e 
dagli uomini del Corpo. Purtroppo, però, quando queste cose accadono a semplici 
operatori, specie della Polizia penitenziaria, si tende a minimizzare e ricercare cause 
esterne. Nessuno in questo momento può sapere ed affermare con ragionevole certezza la 
natura degli attentati, ma per un uomo dello Stato, impegnato nella tutela della legalità e 
della libertà delle istituzioni democratiche, pare doveroso non tralasciare proprio gli aspetti 
legati al suo lavoro”. 

 
“Diamo atto – continua De Fazio – al Capo del Dipartimento dell’Amministrazione 

penitenziaria, Franco Ionta, della solidarietà manifestata a dicembre, così come 
riconosciamo ad altri livelli dell’Amministrazione di aver già adottato misure a tutela 
dell’Ispettore, ma la frequenza e la gravità degli episodi intimidatori impongono ora azioni 
più concrete ed incisive, ivi compreso l’immediato interessamento del Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica. Così come sul piano prettamente amministrativo, ma 
che si riverbera direttamente su quello operativo, non si può sottacere la latitanza di 
decisioni rispetto all’assenza di un provveditore regionale in pianta stabile che assicuri con 
costanza di presenza anche fisica la guida e la gestione dell’Amministrazione penitenziaria 
calabrese”. 

 
“All’Ispettore – conclude il sindacalista – va tutta la vicinanza della UILPA 

Penitenziari con la certezza che il Corpo di polizia penitenziaria non si farà intimidire e 
condizionare da vili azioni tipiche di sub-culture criminali”.  

Prot. n.    019/12 CS 
All.  

 
li, 02/02/2012  




